
«Ci vorrebbe una speciale sfera di
cristallo». La classica palla di ve-
tro, strumento di lavoro indispen-
sabile per maghi e chiaroveggenti,
l’ha evocata il presidente della Re-
pubblica a proposito del dopo 14

dicembre, giorno fatidico in cui il go-
verno Berlusconi si troverà ad af-
frontare il giorno più lungo. Al mo-
mento si rincorrono solo ipotesi. Di
scuola e anche fantasiose. Il presi-
dente Napolitano, prima di lasciare
Milano dove ha assistito alla prima
della Scala, è andato in visita alla Pi-
nacoteca di Brera dove ha anche
ascoltato le ragioni degli studenti
dell’Accademia. Ha voluto esprime-
re la sua soddisfazione per l’appro-
vazione, anche in anticipo sulle pre-
visioni, della legge di bilancio, ob-
biettivo per cui lui si era personal-
mente speso. «Siamo riusciti in que-
sta approvazione perché era interes-
se comune del Paese chiudere que-

sta fase. Era essenziale per dare il
senso di un forte impegno per la sta-
bilità finanziaria dell’Italia».

Ora, messe in sicurezza le questio-

ni economiche, resta del tutto aper-
ta quella della crisi della maggioran-
za di governo. Mancano sei giorni
ed il quadro, tra alchimie e strate-
gie, resta poco chiaro. Non si avven-
tura in previsioni il presidente.

«Adesso si apre un altro capitolo, ve-
dremo insieme come andrà a finire»
perché spiega «il seguito nessuno è
in grado di prevederlo».

LE IPOTESI

Al momento, dunque, si possono fa-
re solo ipotesi. Con subipotesi. E co-
minciare da quella che al momento,
ma può essere tattica, un modo per
non scoprire le carte, appare la più
improbabile. E cioè che Berlusconi
si dimetta prima del voto alla Came-
ra, una volta incassata l’approvazio-
ne della mozione di fiducia, che tale
è, al Senato. In subordine potrebbe
cercare un accordo per l’allarga-
mento dell’esecutivo e, quindi, non
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Napolitano: «Previsioni sulla
crisi? Ci vuole la palla di vetro»
Approvata la legge di bilancio
ora c’è l’attesa per il voto del 14
dicembre. «Vedremo insieme
come andrà» ha detto il presi-
dente della Repubblica. Lui
non fa previsioni. «Ci vorrebbe
una speciale sfera di cristallo».
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